
21 

T
u

tt
e

 l
e

 a
g

e
v

o
la

z
io

n
i 

d
e

ll
a

 d
ic

h
ia

ra
z

io
n

e
 2

0
2

5
 

Art. 15, comma 1, lett. e-quater), del TUIR 

Aspetti generali 

A decorrere dall’anno 2021, è possibile detrarre dall’imposta lorda un importo pari al 19 per cento 

delle spese sostenute dai contribuenti per l’iscrizione annuale e l’abbonamento di ragazzi di età 

compresa tra i 5 ed i 18 anni a: 

- conservatori di musica;

- istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) legalmente riconosciute

ai sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 508;

- scuole di musica iscritte nei registri regionali;

- cori, bande e scuole di musica riconosciuti da una pubblica amministrazione, per lo studio e la

pratica della musica.

Limiti di detraibilità 

La detrazione è calcolata su un ammontare massimo di spesa pari a euro 1.000 per ciascun ragazzo, 

solo se il reddito complessivo non supera euro 36.000. 

Nel predetto limite di reddito rientrano anche i redditi assoggettati a cedolare secca, i redditi 

assoggettati a imposta sostitutiva in applicazione del regime forfetario per gli esercenti attività 

d’impresa, arti o professioni, la quota di agevolazione ACE e le somme elargite a titolo di liberalità 

(c.d. mance) dai clienti ai lavoratori del settore privato, impiegati nelle strutture ricettive e negli 

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, assoggettate a imposta sostitutiva, (c.d. reddito 

di riferimento per le agevolazioni fiscali). Con riferimento ai soggetti che aderiscono al concordato 

preventivo biennale valgono le precisazioni rese nel paragrafo “Oneri e spese per i quali spetta una 

detrazione dall’imposta lorda”.  

La detrazione spetta anche se le spese sono state sostenute per i familiari fiscalmente a carico (ad es. 

i figli) e può essere ripartita tra gli aventi diritto (ad es. i genitori).  

In questo caso, sul documento di spesa va indicata la quota detratta da ognuno di essi. La spesa 

complessiva non può comunque superare euro 1.000 per ciascun ragazzo. 

Il requisito dell’età è rispettato purché sussista anche per una sola parte dell’anno, in considerazione 

del principio di unitarietà del periodo d’imposta (Circolare 04.04.2008 n. 34, risposta 14.1).  
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